
:,i 
ltl 

\ 

~~ 
l 

•t 

.r .. ~.· ... \\ l . 
lv · 

.Ùl"ò IX. N. 39 

'''.)"".'.ezio ·ill··~ssotìazionll .. : .. ·M1A···:··.I·· . .;__.,_ ' ~~!!"li' ' 
1 ~~., IJtaM: uut&. • • L.. IO .. 

14.. umestte • • 11 
Id. flrim••~<• · • 6 ( 

\1·.- ld. • ••••• s. t: Ìl' ' 
a.Mrot &JUiò • • * • , '* :lì. tJ ;, ; 

Id. lrl!nll'tlrt • • • , • 1.7 r "' irlPI-· . . . . . .9' . 

Le a110o!allonl 11111• 'dl1dette al 
&ltttldénO riJ1%IOVAtt. 

tlno oopl•ln .,.tte U IIIPo "'"' 
ltollnl t. 

.•'GIORNALE ·RELIGIOSO~POLITICO;SCÌEN11IFICO~COMMERCIALE 
·SI plibblloa"tuttilalo~ tr"""c 

t foolhi .. -.I '*•nboorlltl J!<ln Il 
rortltru.ooJio, -.Lettore e pl .. l&l 

, .• oli oflloaà'"'tl 'ol rotlflnaono. 
l T .. , t' .. . . ' .. :· . ·" . ' · ' 

Le. ùiOOI=olli t le iùmlolli_ Ili riòtvo110 etolll)linmen~ -.n• ulftoio del giornrJ.e, in 'ria Gorghi_ L 28, Udiae. 
_ , . , . •Ai . , 

n socialismo suo canss, snoi ,rimoOii 
·, . 

gilma la· fantasia l:ll ·scompiglia e travede, i sette. Percidechè si. è r1t\Treddata la cari ti\ ciale nel modo più sfrontato, Le rivelazioni 
'gli àgitil.tori ·dei' •pòpoli present!\M ·il mi· . dtil"ricchi, in quella che si è aeci'e~ciuta fattè pochi giorni fa alla tribuna dal de· 
r!lggiò di uo:t' 'ft&'ta, ''vestita di· oro~ col : la sensibilità. dei poveri. - Vedemmo il putttto Keller di Belfort, hanno messo in 

·corno dell' abboud~nZil ··sotto 'lo asti~IW, ~be : ollpido giudeo, che, ospite fra le genti sotto , luce una serie di arbitrii e di pressioni, 
,cqiam~si la Repubbtica socirs.te . c'tYiiJ;ede• · i1·pretesti di politiche novità ne anelava da parere assolutam!lnte incredibili. 

La rivoluzione sin dal paradiso· terrestre ,1·ativa.' Ella sarebbe 18. farùos&:•pollauù).la le spoglìe, creare la raligloue del Vitello Ponetevi in mente che i cònservatori 
ha principiato con larghe · pramesse, « L~ ·per li!· bisogna di tutti,"danc]o quella rie• d' o•·o. ' Egli dietro lo sua ba.nche conta hanno da lottare con un ~oYeruo; il quale 
costttuzioue; diceva un famoso tribunò del cher.za universale· sempre· promessa e mai gli a.mmassa.ti tesori, e sorride vedendo la o ve i candidati repubblicani re8tiuo · in 
1848, 'Si&-nifica che ogni operaio 1tlh1 dome;. ·:attesa: . :suà fortuulii crescere coll'a.bbassarsi dello tromba, sospende il tratt!\mento· ai curati, 
n i ca amt per met~ere un pollo u~lla peu, Ora che si 'ilòV'é~ pèusare d t questo· stato , spirito cristiano. Ma il torrente del socia- abolisce quellb dei vicari; destituisce 'i sin­
tola. • Ma. l'opera w finalmente st .!lécorgÌ degli ani md n' EIIriJ[Jl,' iìè~adnato, cou: Ìuìta hsmo chè cupo r~lllo~eggia, l~ av~erte che daci, traslora gli impie~ati, opprime i mae­
ohe le ptomesse erano Yana lusmga. "lealtà 1. Eccolo a ·nostro· . pàret·e· · in 'Qrevi dal seno· della socwtà unbarbanta st avanza stri; che' vicevers<t; sgumzaglia dllppertutto 
yentri aftiurmti httm~o in tutto le nazioni, "ri!l~i: _ I hilnetiti' 'degli opera Uri pàPt~ H ·Ji~aqellum Dei,<òssia l'orda socialistica · gendarmi, guardie c~~;mf.estri, hnpiegati: di 
mel uso q?elle eh~ nsorsoro novellamente: : svElO fondati. àulh~ colptt de1. gòv~tn"i '.il) · 'chè potr.à. dispa'rdere ~n un istante· i suoi · prefèttnra; · ca~notti d ogni specie

1 
spen­

L~tr.auo ;In Inglultet·ra, dove !Il folla. dei .. parte sono fittizii ·per 'm~~echioazioui' d! acqlusti d1 !Ilo! ti an m. d endo quattrini a paiate; e poi gmdiche­
m.tttmg<u a. Tr~falga~"Squar~:.st.~rede r,ag.-. ,,sette', nell'. assiame sono i.rremedia~ili c.où . Lo. stato soclal~ ~on pnò·risanlirsi se rete se sia nn avveniniento stmordinario 
fmngesso la ctfra dJ un · m1houo e miWAO; le. forze umane:· Oolpa dm. goverm t) una non per'9.Uelle cagtom che lo hanno . am· ··.che i conservatori rimangano soeeòmbènti t 

atmno; nel h~ Spagna, do~e" al. ·Colora, al -; ·politica• irre~nieta' . noltlica alle ricchezze · n\orbatu. · -8tndiate pere h è i·· poveri (che Certo è dolOroso vederé il dipàrtih1en to 
'tr~f!Jll?tl, ali~· yaval,l~tte St aggJ.U_agoM le della p:LCO .. (!Jofpa· dtli governi è il ruilita- 'SòllO stati sempre al mondo) oggi disptlrati, delle Lande:S che òlessè costantemanto dei 
crlSl_ m~ustrtah e~ 1 co~Jselmlntt. tnmnl~ rìsl!!o che 11ddolora ed òjipriìne ,le fan\iglie stretti a falangtJ, inconsci perchè gridano·· ti:Hiriarchici '~lsserò ra~prosentato· <la eiiiqua 
t~ OSI· sçl(jperi de~h operai. sappiamo dm COl duplice tributo dell'oro e. del "sangue -' lltc/t'i{ism() :fòlendo 'tutto ebrl di l'OVine e. 'radicali, ma è ben JIHÌ doJotbso iJ . ve'c\'ere 
gtornah. sp~nu~ l ~he Il. male, 81 lame.nta · to"liendo le pjt'ì ròllusta brt~ccia' alla pro! di san"uo' inondano entrano a forzare· la la Franc.ia intera caduta in ma.\1'6' if'un 
nor s,olo li adrld, !U. CUI tu.tte 'le •mattma, d~ioue uazioriale. Cufpa 'dei goverhf, tY !lna. società" ~er quella. p6rta d!llla quale Cristo pugno di settal'i, i quali non hanno nem-
da mtlle a due m il~ ope~al 81 '!lccalc~uo istrn~ione che produce gli· spostati,.sotto ' fu scàèctato. . · meno il' pudore delle proprie disonestà. 
alla Puert~. det .Sol élue~eo.do . pane. o pretesto d' im·ivilirli: onde, la pleb~ ni- · .. Ecco; sèco'udo noi, il senso delle genc­
lavor_o, ~na. ID t~tt~.le provlnmol m gm~il. , stica si rifà nrbau:1, la· arti voluttu~ri~, geti-· rali soli ovazioni operaie, che faranno epoca 
c~e 1 dtso.ccUJJatt s.t ftluuo ~scenuero !l P l() . tili· sl .esercitano 11 preferon~a di quelle nella. stòtia .. A tal uno· parrebbe questo 
dt IO~ mtla. E gh affamatt·· latra.n~ ~èllt~. che son più· ueeessarie e meù ·pulite. senso troppo mistico 1 
Fmncw, come attestano. le. sedtztom d1 D ·. , . . . ..,,, . . .. ·. , . · · 
Decar.eville che costarono la. vita al diret- : el, P~rt ~~ aff~r~l c;~e glr ~per~I ~o~o ------.--.------,---__,_. 
toro delle miniere. Latrano nella Germania,· .P.r~voca.tt da _\llBD~· sQtt~ne,_ per. ~vcr\1 fa· 
nell'Italia nell'Austria-Ungheria dapper-. ! c) h .strumenti ne1. ~UPI: dtsoil'm, J;.~. sette 
tutto Jaira'no. · · · ~, · · hanno, procli\l!ll,lto. 1· ;~tso~ul ·.fiLttzn dql 

N n vi ha differenza tra na~ioni giovani lusso o del vtzto '~uah bts()gnl della_ na~ 0 . ' : • b . tura; e per tal gUJsa, m~utre l'operato SI 
ed t\llttche, fr~ ~~elle rette Il repu bltca! svrona, gli ·si' toglie il treno sahltare della: 
ovvero a costtt~wme, tra. .quello che ~~ rassegnaziotJe con 'la feilè''llello future pro-
governano col libero scu.mbto come l'In- ' '· f t · · t" h' 1 ·. d 'l 
ghilterra o col sistema protezionista come messe, net u uri cas tg '• ,as~t.Ln o o c~me _ 
la Hermlmia. Allo stimolo della , fa.me il una ~el v~ uel.la lot,t~ per t .estslen~a,, como_ 
freddo temperamento del sQttentl'iouale si .1 un dtsperato tnnanzt alla.. cteca fa.t,\htà eh!) 
riscalda' ed infuria al pari del meridiotial~-~lo malm~ua. .. ,' 
I popoli che hanno trovato il lo~o as:mtto • • ' Pr,emesse queste·.avvert~mlej eonfess!a.!"o 
polit1co come quelli che vi asptrano, so- · che 1 lamenti• d~gh ?P6!11l''hanuo un gw~fu 
spesa ogni discussione, non si preoccupano 

1

.fòndameuto netla: mise.~t~ rea!è e~ eff~tt1v~ 
di altro che della quistione economica. E,. prodotta appunto .dagli· errori de1 gqverm, 
come che negli, ess~ri indeboliti dal di-. e d1tllt\ demoralizzatrice .p~upagllnda. . delle 

. 'Lnienonl comDiementari In Francia 

I cotisèr.vatotl fùron'o ùolorosamente scon­
fitti' nulle 'elezioni' dei deputati, Mte do· 
méniea' nei dipartimenti dell'Ardéche, della. 
Lò~ére, della Oorsica e d~lle Landes. Riu­
scirono eletti tutti i repubblicani, tr!\nne. 
il solo,. Gavini, fmperiahstn, nella Oòrsica. 

: Piéòòlo, compensò a' questa disfattlì' ~l fu 
l'llleziouii ·del uiar'éhesa d'Havriucourt, bo­

, n!ìp'artista, a senatore 'del dipartimento del 
Pas·de-C11lnis. -

Il governo repubblicano b:1 ormai co­
minciato a ·esercitare· l11 candidatura offi-
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ll Si[nor di ValDactlica 

dol!a fronte le cure. e gli uffanni. So ti ·della tanto inohilita· Europa, e della sorte · 
tratta bene, uppigliene grado, e lita alle- ''delle donne appresso noi negli sp!endidi pa-' 
gra; ee ti riprende, ti rimbrotta, ti carica lagi e nelle aifumicat• capanne. Co!Jdizioni 
di titoli,· quand'anche tu non te li ab bill dolorose, vergognos~, che gridano vendetta' 
meritati, sopporta il tutto in pace, bMia la al cielo .. Qui domina la Yera tìpinola · ben 

l Torga cbe ti percuote: tuo ~a.rà Il regno dei più CriJdu tl 'Tet•gognOBII che appreSSO i ~el­
cieli. Rinunzia sempre in tutto e dapper- vaggi. D~ loro è pàtènte e schietta; appresso 
tutto alla tun• volontà; ;mperoccbè r .. re a t\oi io"iece sì· palìa di belle ma' bugiarde 
modo tuo, sarebbe fare sfregio alla eterne vesti; si abti~llisoe di dolci parole, è mostr& · 
lef!~gi della. natura. l tuoi desitferi . non Un T iso grazioso; civiltà, coltura; inganno, 

UQCOJ{TII II GIUSEPPE STRITAII 

--·-·-
escano dalle quattro J>areti dellt\ tua 1~polcro. i!:ttbiaqoato, . . · 
'éìua,•·del tuo' regno. Non farti alla finestra Dopo .questa . parole che. cadevano·. come 
;!!, ,T.~dere che cosa si faccia nella via, ad grandiqe iie.Uii'la.bbro. dell'avvenente sigoor!l, 

· , ijsl~i'fàre che tempo :faccia al. di fuori; il succedette ·una .pènosa pausa. Sedevano si-
1•lllO' cielo è il yolto d1 tuo manto; da esso lenziosi,'. ògnu~o ·assd_rto nei ;~uoi ·pensieri: 
J.ti,d)rillat il· sole di • gra~ia; aulla sua fronte Sembrava' \lliw ali. a· s1gnora rwcresoesse d1 

'.-La; donnifèguale:ììl:l'tttimo per condizione 'Si' t~ccolgono per te le m.inl!.ccìoae nubi, dai ilver·ìpnh•tò così" a.pJ1assionatamente e così 
e pc'r dirìttì"l L.."s.èr.la;· sch"iava> gli sia;· si· 'euoì''òeclii sfolgoreggiano. per te ·i lampi;· ,franct>iriente e d'aver turbata. la .gioia ai' 
gnore, parliamo.chìf>,~O.,sen~ll' circonlocuzioni. dtilla B\la b.>cca ti tuona·, Non dimenticarti, 'suoi ·ospiti. Aurora; clie le' sedeva a fianco,­
La donna. è a lllbg~!ldQ ·,.più. basso, ,è re- o: dònna, d'essere un corpo senz'anìma i non· aven Mcolt>lte :tutta rossa. in viso le <ti lei ' 
stata addietro all'uomo nella coltur». L'uomo so~nartì dì far parte dell'umanità; tu sei vi ve e ;risentite parole. Ohi BI\ che cosa sue-· 
è la forza, la donna ®liolezaa; l'uomo 'è. roba che si Tende, che ha nn prezzo deter- cedeva allora nel suo ancor tenero e<l'ines· 
-la corònà. del creato :;__ all'uomo si con-: minoto, che .trova compratore, se pure ne è perto cuore r Qiuuido la.· signora "la 'vid'e 
l iene il potere, jJ diritto, giusta la legge degna.. , d" _ t . . . . l . 

1 
oosì pensi eros&, le P'ese con a m li e le mani· 

naturnle; l'uomu è ·il'. capo, :il. :PIIIÌN.ne: a . - S•gnora, avete •pm a a VIVI co ori a ìl "capo ·e se lo''stt'inse al aeno, e stampòlle 
lui la potenza, l'onore, 111. glori.a i. , v~nite, misera condizione, nella. quale purtroppo 1ulla ·càndìda fronte· un ·bacio. · 
inginocchiateTi, adornte! L'uoi\IO comandi, tuttora vena la donna in alcuni paesi a Il silenzio coiltinù!lva. Radovano stna 
la donna sana, Studii la eu!\ faccia; gli disonore dell' uina'rtitll.. Non .solo .un ~entU eoprapen'iier,>·: non aveva m lì ~eduta tale 

·legga in frpnte i, desideri, glieli appaghi cuore dì donna, ma bènsl ogni onesto uomo la sua sposa; ei Hi s"entìT& un non so che 
prima ancora ·che. li esterni. Sia pure ge- deplora e condann11, acceso, dì santa ira,' la· nel cuore. Il·· mare è tmnquìllo e leTigato, 
neroso l'uomo. e. magnanimo; compatisca la sorte infelice delle donne 'dell'ancora bar· come .u,.viso del bnmbìno che dorme nella 
poveretta, specialmente &e giovane, bella, baro "òriente. uuna. J,a nave· 6· sicura: cbi temerà? Il 
obbediente, docile, soggetta; se adempia - Del barbaro oriente? Signore, fingete cieloèpuro; ~olo là. lontano lontt>.no 111l' oo­
ogni' suo desiderio per quanto irragionevole, di'·non' comprendermi! r,asoiàmo l' ori~nte; cidente s'l\lza t1 pocQ à poco dal mare una 
arrogau~e, ruvido ; 1e tutti i di lei pen~leri l~· donne orlentalì 'non sori o infelici i là p o n leggera tìuvo1eth, s' ,eleva sul sereno oriz· 
e desiderii termini': no in lui;' come nel loro v' ha. n no ing .. nni· 'non finzioili i le ·parole zonte, e si l 'trasforma id' bigia auba. Il vec• 
centro, nel sole, donde le proviene .. la luce concordano coi fatti. Le ·condizioni sono chio· n'oechìero guarda hupen1ierito quella 
il cnloreì la vita; se mài non ·gli è d'in- palesi; la donna aonosae il ·suo destinò e 'nuvoletta; egli s'è incanutito sul m11re, e 
trigo;se nlai'lo interrog&: dove v~ i? DoTe sa "che cosa l'attendei nessuno la inganna, "'sa bene clie: ooaa· pronostichi la bigia nube: 
sei stato tanto tempo? percbè'sei triste, nessuno )e suscita nel ouore desiderii· che ·ecco! 'ben ·tosto •coppia la prooella, le onde 
perchè' lieto?, Ad o'gnuno il ·suo!" L'uomo uon ver'ranno mai appsgatj; nessuno le ra. sì dsveglì!i.rio, ed allora s.bbia. pietà di te 
ftlccia' quello · che ·più gli pi•oil, rada ore mostrando feljcità eJ iò.eali che. l'ifulgauo Iddio, Q~v.e infelice, pietà di voi, sciagurati 
più gli nggn1da, sì diverta ·oome più ~lì ) da un'altezza. inarrivabile. Ciò che non sì ·passeggeri! Tale. era comparsa a Radovano 
talenta. Tu, o donna, r~sta in casa a. d1ri- conosc~, non si pnò nemmeno desidert\l'e. una ··nuvoletta sull' "o"rizzonte; e<! egli la 
gera la serv•tù, a governare i figliuoli; nm- , La donQa·orìentale sa a che è nata al mond(l vecieva; 'ma. nori · flnmprendeva quello che 
manìsm 1l d~ mang1are, adopera l'ago, metti l e quanto valga; ella sì dirige a norma di volesse' si~nific'fe; ·Epperò non stetté molto 
1n asset'o la casa. perchè a.l suo r1torno il ' questa cognizione ed è p1ga e contenta,_ e u· ra&seren11rsi e òontinuò: · 
tutto abbia acl essere bello e ripulito; abbi 1 1\ilnost,ra che In donna può essere felice - Vero è purtroppo oh' io· non ~bbi for-
cura di neoirgli incontro a 2alutarlo con i' 11nche nell'harem. . •tuna in oggi· colla mia. pesca,. e non vìdì 
volto sereno ed amico. Quando è di rma.la - Signora, siète di buona vòglia oggi! neppure una tìnoa; t~ttavia questo dl non · 
v_oglia, se pure ,!a tua. n1aoo è_ gentile, de- ~ Non so P,er~)1è, ·Io. non yol~va parlar.e lo conterò t'1·a i perduti, imperchlcchè oggi 
licata, affrettati a cancellargb con essa. i del lontano 'Ot1ente; · bènel del nostri paes1, veggo"pilr la prima volta quello clie dii 

----. --------~--.--
LA' PRIMAVERA SI AVVICINA' 

A riguardo della Russia, chiamiamo la. 
àtteu~ion·o ~su Ile · seguenti 'osseì·vazioi:ii che 
troviamo in una corrispondenr.a vienuestl 
deii'Os8el·vatrro Roma1w: ., 

« L'ostile contegno della. Russia .· Yl)rso 
del principe Alessandro in tutto il 'é.òrso 
della questione rurneliotta trova. qui .la sua 
spiegar.io~e. La strada d_i Costantinopoli è 
Stata chiUSI\ dal 'lllOVIIUento ruineltOta 
e dall'accordo turco-bulgàro che ne è stato 
la. conseguenza. . .. 

c La Russia1 però, cofuo è ''facile·imma­
giQarsi, non sJ dà per vinta e ·màtte in 
11zione, 'tuttB l'abilità della ìma diplo­
mazia per parare il colpo. Già havvi cfii 
scorge ·uno scopo sospotto nel sno ·jar-

& 

tanto tempo desiderava vedere, .una · prof«­
tessa della emancipazione della donna. ·Ho 
letto molto intorno questa emancipazione, 
intorno a questo nubvo; quesito 'della. :l'ila 
sociale (e la. pt·eimnle; nta consiste· tutta. 
~uanta. 10 quesiti s.~nzjl dsoluzìoùi, fljepdo 
l interrogare f"oìle, ma M'duo il rispondere); 
molto ho u<lito e letto .di queste ':cto·nne, lo 
quali, malcon_t~nt~ del proprio stato, delle 
proprie obbligazioni; dei proprii ·diritti,: 1\d 
esse limitati e dalle tlit'ine e dalle umane 
.leggi, a·i levano al di sopra del loro:,sesso, 
e si sforzano dì ottenere:oiò che, pùr loro" è, e 
do"vrà essere eternamente inarrivabile. ,Fi­
nora fui del pensare che simili doune. non 
fo1so~o oh e delle ballerine, dell•. èl\ntàtr'ioi, 
deHe ealtatrìci e simili femmine, le. quali 
ba~ll? ~ià per "la.'J:o~o, pr,ofessio'ne · ol~repas­
aatl 1 h m•tr del proprJò' sesso; o qualche 
'z.itellona inTeccbiata e "diiiwnt:oah, o lo 
•spirito forte e 'nebuloso di cl'ilnlch"e lorittrJCa 
tedesca,' dai· grandi e rìtoudi · ci~chialì sul 
aupe~bo ·naso. Io credev& eli e· quelle do o ne 
le' qu~lì· congiurnno contro il .povero s~s•o 
muschile, non aTess.ero ricotto che. in' :~:me­
ricn, in Ing~i!terra, in RU5Slll, eri in qual­
che cantuccio della 'Gerinania; cosi 'ncine 
non mil le sarei mai imaginatJ; obe del loro 
numero' facesseço parte· donne 'èome ! quelle 
dì cui ne ho in ·quest'oggi teduta''unll''coi 
miei propri·occbi, questo era•la·•ìmlle •mi­
Jiia lontano dal pensarlo. Credeva clio: non 
foase d' uopo impensierirsi per .codesta con­
giu,ra; ru11 veggo cbe ho giudicato 0on 
troppa. leggarez~a j ?ra . b_e~ . ~e~go . qual 

·malanno sovrasti a no1 liOIDint.tuttJ. Ahimè, 
che ìl nos~ro impero _drivrà. cadere, e' p~ri· 
remo fon 11nch~ oo1 . tuttE, aUo~qua.ndo ci · 
piOmberà· addoBso I a numerOB<I, :vendi'catrice 
schiera dell•' n'uòve,l\:.:nazzoniì còn voi s capo, 
s1goora e glortosa reg1011 Pentesilea! 'Signora, 
signora!· deh ·quando l'esercito spietato ir­

··ro·mpet·à .nei nostri paesi, ca.valca"ndo ·focosi 
destrieri, tuaneggìaudo acute spade, la.nce 
,t! dardi; deb, signora, piegate altrpve, Ja­
_sliiate in pace Valpacìtica, n9n vi. diiueati­
cate çhe fummo già vostri vi'oioi ed ospiti 
il signor di Valpaoifièa ed· io, cee fiu ·'da 
ora a voi m' inchino, e vi chieggo · mercè, 
anersario vinto è qui dinanzi Il' Toi prc­
ateso 'nella poi vere! 

(Contmu«.) 
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. gheggidte di condlseeMenza ad appoggiare 
resaudimento dei voti bulgari al Iii là dei 
limiti Mneernenti fra il su l~ttno ed . il 
principe Al'essandrO'; e ciò unicamente per 
togliere a questi, e per . richiamare a SIÌ 
stessa le simpatie del popolo bulgaro. 

sottl)po •• s,t,
0
,., 110,M
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' ~h~r~ ~~~~at~116J:V/:~~~~; NOS'fRA CORRISPONDENZA 

questo p~ricolo professio­

~ E' noto chb. nei circoli più prossimi alla 
còrte russ&, eccitò. vivissima mdigna?.ìòna 
quel punto, dell'accordo concluso fra il 

• $Ultano ·ed ·il ·principe Alessandro, dove 
'qùesti .~i obbli~a. a mat.tere u disposizione 
della Turcltia m' caso Mll'uttacco, H pro­
prio esercito. I oemici del prinl\ipo -
,così .avvisano mie particolari iofohh~zioni 
· dtt Pietroburgo - sfruttano· qum1to punto 
e ~1\nuo risaltare che, .dato. il caso previsto 

dell ammini­
strazione . le industrie, 
le quali u ca!fione 'degl utensili che si 
~doperano, del motori\'l della materie im­
piegateri e f1tbbricute, d-ayonsi considerare 
come sorgetita di pericoli permanenti. 

· egli~ dovrà .condurre l'e~~rcito russo, contro 
la Russia, mettendo.· cosi il colmò !llla 

··. c ingratitudine .della bùlgarili verso· dei 

Questa è .ulla felice iunovar.io.ue •. L:l teo· 
rica del pericolo . professionale l ili.: seth bra 
giusta e non abbiamo difficoltà aJ · nccer­
turne le conseguenze. Ponsian.to ancllli ~he 
éouviene éstender/1. a ·misura tl di. sempre 
eoncedère una indennità, quando la dis!,';nt·' 
r.ia è .dovuta: ,a. ;H !l caso fortui,to o a fvr~11 
maggwre, al!a;·ltnprudenr.a .. o alla negh­

. gm,uia,leggera dePa. vit,tima. , , , .. · . 
' Ma uoi discordiamo dallll . proposta del 
signor, Rouvi~r,.: quando ess& vuole tmpo,rre 
agli industriali ed .. ai lorll operai l'.ob)lligo 
di. prendere l'assicurazione presso la .cassa 
dello Stato o presso .. le compagnie, orga­
niz~ate secondo le . regole. dal-medesimo 
prescritte. Questo;· sarebbe socialismo di 
Stato e lo r~spingiamo con. tutte le forze. 
Non vogliamo trasformare lo stat() in una 
càssa universale e quando esso soccombe 
sotto il peso de' suoi debiti, schiacciarlo 
con altri pesi. D'altra :p~rte ne fu già 
fatta un' esperien){a in materia Ai punsioni, 
trentacinque anni fa, e ì, risultati sono 
tali oggidl che ay.rebbero dOY\ltO disto~liere 
per sempre ,da somiglianti tentativi. L1\ 
c11ssa dettu delle pensioni, fondata il 18 
giugno 1850, adesso ha un enorme defi­
cit e non si sa a qual. c.ombinazione appi­
gliarsi per farla. funzionare .. alcuni anni 
ancora. Dopo una tale prova . come si cer· 
oherebbe d'imporre allo Stato la creazione 
d'una cassa d'assicurazione, che renderebbe 
necessarie delle sov'vanzjoni .tanto più pe 
santi quanto il S!JO. çarattore .obbligatorio 
le darebbe una estensione più grande~ 

· suoi ìiberatori • i .oppure, e. questo si con~ 
, sidera più verosunile, non .si terrà 11i patti 
e, tradirà anche ìl sultano. Il foglio con­

.. servator~ Moskoicskij Wjedomus!i, l'or-
. gano del consigliere. intimo Kutkow:, che 

gode di una straordinaria infiuen~a :press() 
dello czar, pubblicò, certo non. senza mten­
zione; t nomi di quelli ex-ufficiali di mu­

. rina. russi i quali, fuggiti dall11 patria ~er­
. chè scoperti nichilisti furono . assunti in 
.servizio della marina bulgara. Ad un11. tal e 
pubblicazione va aggiunta la nota che gli 
.nltri Stati accolgono bensi i. profughi po­
litici russi, mu essere soltanto la Bulgaria 
quella che li accoglie e li assume be· 
nanco in senizio •. Uiò equivale a denun· 
eiare la Bulgaria qual f1Lntrice del nichi­
lismo. 

« Intanto nè Serbia nè Bulgiu,ia disar­
mano; la Greeiu continua . ad ar.marsi; le 
grandi potenze predicano al deserto, la 
dimostra~ione n a vale andò fallita prima 
ancora di essere concertata; e 111. prima-
vera si avvicina; , · 

Per la protezione· degli operai 

Per la aua 'imporianza traduciamo la no· 
t\.Yazione della legge prò'po$ta &Ila Camera 

"· 'francese per la protezione degli operai, vi t· 
· time di disgrazie nel loro lavoro dal conte 

A, di: Mub, du Mons. li'reppel, dai .visconte· 
. :, di Belizal e dal signor 1'helfer di I;!oriche­

, tille, deputati: . 

Meglio sarebbe· ancora ricorrere alle 
casse·· p~trticolari. ,di ·itBSi~Jnrazione,, . ma sa· 
rebM · per questo un triste 'espediente; 
imperocchè questi istituti sono fondati 
prima di tut~o con fine dj speculazione ed 
esistono. a cagione, dei benefici ché pl·ocac­
cia~Q. ai lorù a%ionisti. Il premio· q.'as,sicu­
razione , sarebb~ · dunque, p~cessa,r1atpente 
elevato e ne verrel)be per unm,edtatlt con­
segueù:i.a l'abbassamento del salilrio o l'au­
mepto d'el prezzo di costo délia .mano 

Signol'i1 d' <lp~ra 'in proporzioni .sensibili. . ' 
. Se esiste una m'ateria nella . qua.le si La vera soluzione dal problema bisogna 

DAlla Dalmazl•, 14 febbraio 1888. 
La. convenzione turco·bulgara ci ha sor­

presi nei giorni pusati, sablìeDil oggigiorno 
niente ui · · dovrebbe far. meraviglia.. Sullo 
.stadi.o della questione orientale, oggi non 
vi dirò nulla, giacchè non sono in i1tato 
d' inforrnat•Yi piit di quanto porta il fllo 
teiPgraflco simultaneamente per tutta l']lu­
ropa, per cui riùscireì tedioso ai vostri as­
sidui colla riproduzione delle notizie che 
essi possono attingere dai dispacci di vari 
giornali. 

Oggi dopo che la stampa arnica ha esa!· 
tato. meritamenta il valore militare di S. A. 
il Principe Alessandro di Bulguria da lui 

. con tan~ ~rqve spiegato nell'ultima guerra 
coi earbi,. s1.;occnpa nel rilevare. il corag~io 
e valore addhno!trato nellu medesima Cir­

. èoÌitanza dal di lui fratello Principe Fran-
èesco GiusèppP, lli]Uale come sapete è il 
minore dei fratelli· Th;ttemberg, nato a Pa· 
dova il 24 settembre 1861 ; e gli fur(lno 
imposti tali nomi perché ebbe a padrino di 
~attesimo S. M, il nostro Imperatore. 

I!Principo Nicolò del Montenegro verso· 
la flue del corr. mese si attende da Vienna 
nella sua capitale Oettigne. Sua Altezza fu 
riceTUtà a Pietroburgo con 'grandi feste e 
·fatt& segno di particolari attenzioni per 
parte· della: Oorte dello Ozar della Russia, 
alla q \l al -cosa la stampa ascrive molta im­
portanza. l~arà .. for1e il Prineipe ~icolò il 
gran. preteni\ente ·per la confederaziOne bal­
canica idéata, da certi cervelli! 

La. lettera~ura slava ebbe a deplorare 
giorni addietro una ,nuova perdita nelle 
file dei suoi campioni. I1 deputato di Za­
gàbria dottor Giovanni Subotié è morto in 
quella città, e con lui· ai estinse un forbito 
serittore serbo. 

Il Molto Reverendo Don Nicolò Gjiva­
iwvìé sacerdote della Diocesi di Oattaro in 
quiesoenza, 'l'enne nominato canonico resi­
denziale di S. Girolamo degli Slavi a Roma, 
con che si va a completare quel Capitolo. 
Si ritiene che non tarderà troppo che a 
quei Rev.rni Canonici sara concee30 d' in· 
trodurre in 9.uella Chiesa Collegiale la li· 
turgia giagoljita (slavo-antico) J.ler la quale 
•' inter~ssano. tanto quei Rev.mt capitolari 
Orncié e Parèid, tanto benemeriti de'la 
nazione, e segnatarnente Il secondo, che ai 
tanti a,ltri titoli aggiun!{e quello dì avere 
forniti abba1tanza buom vocabolari slavo· 
italiano, ed italiano·slavo cosi adattati per 
i n6atri licei. 

La fàrnosa legge 19 aprile i~S5, colla 
quale si pretese d1 migliorare lo stato eco-

. homlco del nostro clero Ourato, ebbe una . 
nuova ordinanza ministeriale . colla quale . 
viene fissato. l' irnpo~to delle spese di can­
celleria per la tenuta delle matricole. ecc. 
n,egli uffici r!lrrocc~iali. n. fo~lio . gover.na­
tlVO, portò l altro gwrno m · Islavo ed lta-

, liano l'ordinanza. 
P. P. 

. manifesta nel modo più evidente la insuf- cercarla altrove •. I membri della Oommis 
fieienza .delle nostro leggi, è. certamente . sione estraparlament.ar9 Sl!lle disgrazi9 
quella delle disgmzitl delle quali sono vi t- degli opifici l' hanno · indicata nel' lor<l 
tima gli operai nel loro lavoro. rapporto; ma affrettandosi a dichiarare 
· D(>jÌO h\ promulgazione del codice civile,. che era mezzo imprudente, senza prendersi 
l' industriu prese uno STiluppo considera- la brie-a di discuterlo, quantunque sia in 
vole e l' ìntroduziOiiè del va poro e ·della onore m altri paesi; il Governo germanico 
macchine in quasi tutti ~[i opi!idi, IIU· 'non ne trOVÒ di' migliori, quando VOlle 
men\ando le ·fonti della ncchezz11,. espone creare una legislazione economica. ed ope· 

t t l' · · 1. raia. E que.sto mezzo è il sistema corpo- · 
con emppra.neamel! e. operaiO ~~ penco L rativo, c_l;te, Ila il. fire. gio di_· soddisfare i . 
Un tempo SCODOSClUtl. . · d :l ' · 'm' thezz'o: a' :qt1eàtf piògressi e à 'qiwste legittimi ,\)isog:m, el e c assi laboriose. senza 
tr .. aàfvrmazioni, la' legge sola reStò imu.wta. obbligare iLTilsoro pubblico e per couse-

guenZil tutti ,i· .contribuenti .a venire in . Jte.', di~po~i?<io.ni, ge.l,lerali, da essa ét~auate aiuto dell'industria. 
non corrispondono ai bisogni attuali e con­
dunnano l'operaio ferito nell'esercizio del- Non vi è. un industriale, che non rico­

.l'arte sua alle lu.nggaggini della procedura nosca la necessità di lirgani~zare il lavoro 
ed alle .·inc.ertezze delle decisioni . giudizia- . per togliere' l' jpdusti'ia ·na~ionale dallo 
rie;' Varii sfprld. furon~ tentatiper togliere. stato. d'anarchia ·nel qual~ si dibatte o.ra. 
gli 'operai dà questa· ti·fstu situazione; I Di fronte.ai. risultati ilatidal reggime del­
signori Madioo Nad,aud, Felice }'aure, l'individualismo, ;,,èha d1\ tanto tempo re­
Em:ico Màret,: Wa(deck''E,Qussean, ecc. ecc. 'gua padrone .. nella ·società, mentre la di­

, aveano 'près~ntato. nella passata legisla.tur& visione tra padroni e operai è cosl profond!l 
dei disegni di legge relativi a questa que- che sembra· impossibile la loro rieoucilia· 
atione i quali diedero luogo a lunghe di. zione, ci sembra evidente che il sistema 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 17 

i:li .c~mincia la discussione itél progétto di 
legg~. sugli. scioperi. . ' 

Il presidente apre la di•cuesioi;~•::' !{~ne-
rale._ " , df ~~· 

· Panattooi parla ·con~ro. Crede ·che if''ptb· 
getto peggiori la condizione : degli ~é'i'òperi 
e che si debba rimandare la (juestiliniìr'a·Ua 
riforma. del Codice-penale. ··.:til~' dv,:; l 
· De Maria sostiene.· il progetto: 'Diee che, 

risponde .alle esigenze so.ciali• ed ~qui para. 
la condizione· degli operai 1\ quella. ilei oa·· 
pitalisti. · .. 

l'onoreyole Sbarbaro. (Grandis1imi st!gni 
d'at~n•io~~e nell'aula e nell' tribune), 

Sharbaro eilordieoe a vooe bosQ!I da un 
banco dell'estrema destra~ (Voci generali: 
forte/) 

Presidente : in,ito l'oratore ad alzare la 
Toce, ftffinchè gli st<nografi lo odano bene. 

l:! barbaro 11lzaudo h\ yoce si mette a pur­
I" re disinroltn e franco. Plaude al concetto 
della legge. Dubita purò della sua opportu­
nità. Uispoude agli oratori dell'estrema si­
nistra che le classi lRYorotrioi ananno 
aempre bisogno di qualche tutela. 

M usini (interrompendo): No! No! 
Sbarbam r1pigll& : la maggior proya del. la 

nocesaità della tutela è che voi della rnou• 
tllgns vi aiete atteggiati li suoi tutori (bene! 
ilarità/). Prose!'lue dicendo che intaude di 
fl\re non mi di~corao ma una diohìarazioue. 
Riportaadosi al rimprotero diretto da Mu· 

. sini a coloro oh9 fideTI!OO, gli risponde 
c?nfes~ando ohe anche egli rise non p~r ir· 
ti terenza · alla persona e alla IJta buoni\ 
fede,_ ma perohè, come disse BMtiat, il pro­
blema sociale non ft\ ridere ma fremere, 

Ma fanno ridere ' molte solusioni oha se 
ne propongono. . . , . · · 

Continua dicendo ohe darà yoto fayoro­
tole alla legge, percha sancisco il principio 
della hbertà del lavoro. Parlando delle CIÌh· 
lizioni degli opere.i · -richiarna incidental­
meote una frase di Cairoli sulla nenPssità 
delle co~<liziom dello coscienze contro il go· 
Terno. (ilarità e approva11ioni) · 

Parla dall'estrema deltra perchè questo è 
il posto che risponde alle sue antiobe .c·on­
Yinzioni. Fm1rà -per .non voler stunoare l" 
Camera. (Gridii : no! no! parli ! ) 

Conclude dicendo èhe modificherà l'apo­
etrofe di Mazzini alle rnzze oppre1se ; sor· 
gete (dica) ma non colla violenza, degli 
scioperi, benti mercè il diritto all11 li btirtà 
individuale obe la Cumer11 "i rloonosoe co:l 
qùeeta legge. (Approyazioni, iotiniti colli· 
menii che fanno soapendere la. sedut' per 
qualche minuto.) . 

Parecchi deputl\ti nnno a sidogergli li\ 
mano; • Sbarbaro a•ava preparato alcuni a p· , . 
punti per parlare eu questa legge- intece 
i•prnnisò replicando a Musluì. 

P.~~~~de 11\.Parola il ministro Tsiani p1:r 
spiegare il concetto giuridico della legge. 

Han Giuliano relt>tore dif,nde il progetto. , 
Panattoni insiste nei suoi appr•'ZZilmenti. 
Parlano quindi Cnalletto, Cuccia,. 'fa; 

iani, lndelli, S;m Giuhsno. 
· Il presidente dich1arli chiua11 la discu"­

sione gener11le della leggo sugli scioperi. -
.A.v1:arte che 6 stata (listribuita 111 relazione 
sul bilancio d'Msestt~.mento. In1its gli ora­
tori ad ieòriyersi. La_ discussioqe cominoieril 
lunedl. · ' .. · .' · , , .. ·• 

NoÙ~it: di~èrse 
Il deputato Capponi. ha inviato alla Prè­

sidenza della Uamer11 uos lettera coli' l& 
qual~ dà le 1.nop~i~ .~i~issioni da rleput .. to 
dJChlaran.loSl. stllncp, 'ni!IUillato dell'sttullle 
ambiente politlcò. · .. . 

- La discussione finao.~:iaria comiocierà 
lunedl. . . . , 

La presenlaziana fatt11. rl11 Magli~ni della 
proroga ·della legge_ del Catenaccio proYR 
ohe. il · ·ministero accetta· la battaglia sul 

. biJ~oio d'o~ssettamentq. · · 
. -- Domenil;a•Yenoe firmato il decreto pel 
quale sono istituiti premi 1\nnuali p~i ·trien­
nii 1~87-88:89 ~gli iusegnttnti che si distin­
gueranno 'nel,le sc)lole,, negli- istituti classici, 
tecnici e· nelle .scuole ~ormali e magistrali, 

,..,. ·La G;~unt". sull' or~ulill\lS: tinanzial'io 
nccolse, ad \ir,m!li,mi~à la domanda del go- , 
Yerno per h•,-· proroga della legge del cat~­
.naccjo1 ma·' solo ··fino· al. 26 apri.le; meutr~ 
che ·il gotéruOHJhh•den. fosse prorogattl al 
30 •giugno . .,;_.!;r,,ì;. · · · 

., __ . -----...~·----.;..... __ 
. . scussi~ni che restarono senza risultato e corporativo sia. nel s~o ~pirit? e !!ella su~ 

rengono presentati alla Camera attuale essen~a m~de;u?a .lnn,ICo _r1m~dw a cos~ 
dal signor ·Lagrauge. ·· ~lesolan~e sttu,Lzwne,. L antagqn~smo: degli 

Musi n i dice che sr rifiuta 1\ fa~e UDII di-
chi:mizìone ·a nòme'dei rappresentanti degli· <· • 
operai. Tr·oyerebbe poco aecolto fr~tt i rap­
presenlan~i dell'opprimente borghe1ia. (R"-

....:.--.-..:' 
,. 1. ·~ R · · 1 · · ·1 wteress1 non .tenderà a scompanre, Il rav-,1. SIJ>UOl' .. OtlVJ~r, n~ . SUO J;nlssa~gto a yicinamento . fra padroni ed operai non 

m1.mster?. del. commercto, .avell P\lle pre- potrà. avvenire che allorquando ·,si., sarà 
,, sentato m qome. del gov~rno a)la Camera formato fra di essi nn comune interesse 

precedente nn ?tseg.no. d.t. l~gge che .affar~ , l che serVi\ loro- di legame sociale·; Fiuniamo 
'.J!~V,a ~ne .~uovr · Pfl~Clpll .~n .matert~ .. dr 'adunque ~adroni e operui di una stessa 
d~sgru~Ie : rl .legale rt~onos~unent.o ;del,,pe· · professione. intorno ·a· quèst'o patriìnoni9 
rtc~Jo P;rofesswnal~ e l obbh~o de!l a~~cu-; ;·corporativo, stabiliamo· la gerarchia pro­
r~zlone !t rlg!111rdo deliiiedes~tpo .. · ':r> .--: · ; f~ssi(lllille cioè i! diritto di regol~re a~cen,: 
dt~e. la rela~rone della O,om~~~sw,lle, es~ra · l s.toiJe del{' oper~to nel suo mestrere e, not 
p~~l~J.Wentare ~opr~. l.e dtsgra~te qe!leJ.ab: , ve~remo to~to .. ri~flscere. nel .. mo~d9. ~~~, 

. llf!.che,. a?ness~ .al dt~egnp di-legge.. · VI lavoro la pace e. larmoma della fam1gha 
,è lU, certt st~bthm~4t~ .una ca.u~a ,di per-: . òperuia. Noi abbiamo voluto. fare un primo 
ma~ente .P~ncolo, .r~dtpendente ~~~ ;tut.te.l.e . · passo iri questa vilt e noi proponiamo· di 

·. des1derabrll precauzwm · prudenzta)l ~~ st- Istituire sull'iniziativa dei ca])i indnstt'iali, 
(lUr~n~a e e?.e .è le!?att~ .colla: natura Js~essa in ciasctìna delle .. quindici circoscriziòui 
dell. m~nstna. E Ciò. 91 chtatntl. P,encol~ 'territoriali stabilite dalla legge 19 •maggio 
pr?fesswnale. " Ayvu~ne umt es.p!oswne, ~~ 1874 e detenuìnate. dal decreto 15 febbraio 
1nfiamman~ materie lnfìarnmabtlt, s.eoppm 1875 sul lavoro .dei fanciulli, .nelle màui­
una l!lacchlli!l a v~porel fetJ~~ ~Ile SI po,ssa fatture, delle casse corporative cl'assicura­
acca~wnare 1l m• p~ 4~ J · ~plfiC!0• .~e l. o- zio ne contro le disgrazie per ciascun genere 
perato: tutte le ptec,II(\Y.!DDI ordmane çra!w d'industria o gruppi d'industrie simili tra 
state prese .per. prevemre, una dtsgrazta, di loro· 
ma furono inutili. · Quel . diseguo di · · . 
legge, rifatto i!l forma di proposizioni e (Cont1nua.) 

mori - ilarità.) · 
Votò la legge sugli infortuni nellàYoro' 

credendola un addentellato a cose migliori.' 
La legge però giace sotto· la gra.e indiffe­
,l'en~a ae11ile del Senato (rumori). lteiipinge 
questa !egee perchè la ritiene gri!-TOsa per 
gli, operai. . . , ; 

Quando qu.esti · pq~si~o)~~anno. ~ c.apitali, 
le maçchrue l terreni, ( tla~1tt\ Vlll.lfStm• -. 
Voci : ,dip~rranno bor{Jh'esi !) · · ' , 

Musin.i ... ~Non fi saranno più scioperi 
(nuova tlantà). Per approvar;,e l~ leg~e :bi-. 
-•ognerebbe che et permettesse lo acropero 
·aotto qualunque forma. 

·Trompeo parla breyemente in favore. · 
La Carnera è impaziente. Si sa che par­

ler11 Sharbaro; e regna nell'aula 'una· viya 
curiosità. " 

Maffi combatte la legg~. Il Senato troTÒ 
. il tempo per fOMre le conrenzioni; non· 

trovò poche ore per &pproTare la legge su· 
gli infortuni (Interru$ioni del presidente­
approvaeioni a 1inistra) Crede lll. l~gge 
dannust> agh operai. 

li Presidente dice: .~a parola spt;tta al-

Ròin~ -- Lo sciopero dei oMrettieri 
còn•tio'uìi; coil·parecchi tHntatiYi di di.~_ordiui 
ti violeo1e. Essendosi in causa dello sciopero 
sòapesi i laTori delle fabbriche, circa mille 
muratori rimangono senza latoro ciò che 
impensierisce l'autorità. Perchè Bi· ripren• 
dano i laY<iri il Ministero <\ella Guerra 
concesse due·cento carrettieri militari, pro­
mettendo ove fosse nece11sarìo, di quadru-
plicare H numero. . 

- A .Roma la questum ha proi.bito un~> 
maschel'llt~ satirica. che doTeva raJ;>presen­
tare la· poli.tica coloniale .italiana <1 .che si 
stav.a preparando da uu nuçleo di" bU:çn· 
temponi; , . · · · 

Mt. non proi!iisce lt• rn.ll.s~herr~te a~o~i[eghe 
di monache, di frati e pedino di Ve~cQfi e 
Cardin~li sul palcoscenico dei t~6~d. 

ESTE=èo 

Gerananiu. 
In seguito ai tumulti d1 Londra e al so­

oi&lismo obli rialza il capo nelle tarie na· 
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zloni d' Europs, il Go,erno tedesco ordinò 
dl iutMtlgare qu11le eia iÌ nu~ero preoi10 
41 colorp. che ai trovano .att11dl;llente eenz!' 
la 'forò. ili G1Jrmani1!. E l~ NorddéMisclle Ai l{} ... 
Zeitung ,rilelal!\ teatè che in tutto l'impero 
Get.(nàql~o · Yivono di . vagabundaggio .. liOO 
md& in\liTidui. Questa cifra, che 'a noi ·non 
pe,re iìuliflereltte, fa dir~ iltveca• alla GaY.• 
1ett11 tliì!ésoa che le oondizio11i del IMOI'O 
eono migliorate in Germania. 

Spagna 
Da tutti i governi •i dii. una importanza 

politica ulla ri~oooiliazionu della ~x-regina 
Iaab~lla Il di Spjigna col proprio mal'ito. 

Ohi la. negoziò è· stato il signor Caooyas 
del Caatlllo, in liBÌII di una rinu1ìzia della 
reggenza da parte della regina M;ari11 Cri­
stina, la quale soffre di frequenti indisposi· 
~Ioni e tomesi pos&a avere un aborto. 
---'--'-----·-'---:.__ __ _ 

Cose di Casa e Varietà 

: ·.:-, 
Dl1grasle 

.Jl.lf.i eon .. mentre il carrettiere Straolino 
Gio~atml soende'a col.s~o oMro la· rampa 
deJ riùoto pon~e aut, But per recarsi 8. Pa-· 
hizza cadde d'àt· <lllrro e 'rimase in:vestito 
sotto l~ ruote, dopo tre ore mori. 

· "'- 11 16 oorr. fu rinfenuto nella. localitll. 
J!'elilt ;sùl ~onte .Ledis di Gemona il cada· 
veri. .d.el .r~~~~~~o ~oi Giao~mo d'anni 16 
pastore; · · · · 

Il Goi pàrtito do. c~sa sua il 7 oorr. per 
contll\rre. al .. pascolo le pecore sul monte Le­
dia fu yeduto •erso il 14 corr. aggirarsi 
colle sue pecore .il) quella Jòcaliti\ o diri-

. gersi vèrso .. Gemona. 
Vol~ndu .q~~sti p~sHare per un 3entiero 

pericoloso cà~de "da Uil'alt~ZZI\ ili oircl\ IJ{) 
metri ferendosi alla lesta e rimanendo assi· 
d Ha lo nelltl neve ·ove fu rioYenuto dà( prO• 
p rio. pRdr,e. .· . . '· 

.. · A11ooia.zlone Agraria Friulana · 

. , Conferenze agrarie per; c!Ìsl.aldi e pondut­
tori .. di fondi. 

, Orario·.per il primo gruppo di conferenze 
che si terrà 1\Ì 22, 1!8 è 24 iiorr. ·: . 

Lunedl 22 febbruio oro 10 lt2 a 12 frut· 
tiooltura. 

Iii. id. da l a 4 coufer~nza Ìeoricopratica 
ai p~deri dì istruzione. 

Id. id. dn. 7. a 8 l {s'nozioni generali sulla 
nutrizione delle piaute' e·sui concimi. 

:M~rtedi 23 da ',8 l(2'' a· 12 conferenza 
t~orico-pratlca. sil)\'in,~stl?:'d~ll& vite. 

Id. id. da l a 4 conferenza teorico-pra-
tica ai poi:led di istruzione. · · 

Id. id. da 7 a 8 ltll et~llatico e sua con~ 
lentuione, ., .. 

:Merooleài 24 da 8 ltll a 12 conferenza 
teorico-pratica • dì frutticolture. 

Id. id. da l ,a 3 conferenu t~orico-pra· 
ticn al pode~e. di istruzione. 

NB. L'orario pel 11econdo gruppo di con· 
ferenze che saranno tenute· n~i· .4, 5 e 6 
marzo, verrll. ·pubblicato in àltro numJro •. 

':l.'utte le conferenze delle or$ aòt. e· quelle 
alle 7 pom. siùim1io te:nùtè iùìi locali del 
r. Istituto teoriicò (U~huJ..pi'ti~ila))llriba!(ii.) 

Quellè d~!le l alle i. poffl,., st;terfiiJ!nO 
sempre al podere di isttuzione,del. r.,.Isti· 
tuto tecnico (Oa~a!i di_ 1$ • . ()svl\ldo.;..... · fuori 
porta Gr~zzano.) 

Rlngra•I•J:DeDt~ 
La famiglia Turchetti profo11damente çom­

mossa porge le più vive grailie ali'Òllorevqle 
Municipio ed a tutti coloro che oonoo~s~ro 
ad onorare la salma· del suo ·amati~•imo 
~un~ ·· 

In particolare modo ringrazia quel pie­
tosi che in tale luttuosa oircosui'nila ar adL• 
pararono con parole ecl opere la. più Rfi'et­
tuoae onde allaviare per quanto poas1 bile il 
dolore da tanta perdita arrecato. 

!dorguano, 18 f~])braio 1886, 

Dho.a•lo Sacro 

Venerdì 19 febbraio. - SS. Martiri Giap· 
poneai. · · 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 18 folltralt l~U. 

Cereali. 
Mercato abbastanza fornito, contratta· 

zioni attive me. sul granoturco prezzi più 
calmi di martedl. 

Diamo i prez1i che •l !ergono tulla pab·. 
bUca tabella a merca~ compiuto. 
Granot. com. nuovo L. 9.50 • 10.1!0 
' id. Oinquantiilo 10 8.70 • 9.80 
· id. Giallone com. nuovo • 11.- ,. 11!.­
SorgoroiSo all' eU. • -.- • fi.-
Out&ine il quintale ' 1> 10.- • 12.-
0rzo brillato ~ -.- ~ 1!7.-

Foraggi. 
~leni mediocri 

id. Inferiori 
Paglia 

· da L. 6.- a 6.50 

U quintale. 

Si pagarono 
Polli d'India al paio 

id. femmine • 
Galline ,. 
Polli , 

iecondo il merito. 

l> li.- l' 6.7& 
•. 4.50 ,. 4.40 

L. 10.- L. lll.•· 
• ·s.5o • 10.­
., ··-) 5.­
• 1.80 ~ 2.70 

· Uova. .. 
Vendute 60000 da L. 15 a 12 il mille. 
Stazionarie. 

La pretesa cospirazione contro l' Italia. 
Dopo il sacrilego insulto allu. s~lma di 

Pio IX nella notte memoranda del . 13 
luglio 188!, la · pu.gina più nera della 
?uova. Roma è l' acc~sa stampata , oggldì 
Impunemente contro 11 Papa e c~ntro i 
suoi intimi di cospirare a danno dèll' Ita­
lia. Ma la macchina è stata montata così 
male, che, appena ritt& in piedi,. si è sfa­
sciata subito e caduta a terra. Il famoso do­
cumento della cospirazione1 appena 24 ore 
dopo pubblicato è stato gmd1cato qual era 
veramente un· artiti~io delittuoso d1 male· 
volen%a. Inda!'Do i giornalisti liberali si 
aff<tticano di puntellare la macchina. 

Un balordo qualunque di congiurato 
scrive .da Vi enna al IJes Dorides in ltoma 
spiattellando chiaramente cose e nomi, 
sllUza nn riguardo al mondo, e lo fa pel 
gusto di .dire ni~nte che interessi la co­
spirazione, ma solo per dare (che compia· 
ce n te congiuratore !) nome, casato, patria 
e condizione dei congiurati a chiunque ri­
tiri. ~~~!'- posta la lettera ; e perché questa 
arriVI m tempo per formare un vantag­
gioso documento dinanzi ai tribunali ita· 
liani contro i suoi colleghi in congiura, 
aspetta a scriverla da Vienna ~recisamente 
lo stesso dì in cui il Des Dondes è arre· 
stato in :ij.oma; non un giorno prima, per­
chè non cada nelle mani di altri che della 
Questura e non giunga al dUO destinatario; 
non un giorno dopo, perchè non si dicesse 
poi. che era una macchina montata dai 
nemici del Vaticano. Va ben oltre ancora 
la b&lordaggine dell'austriaco Z., autore 
dell~ lettera : e~ li scrive al signor Des 
Dondes : no>z v1 fidate troppo delta Posta 
italia11a . era un avviso molto salutare 
per la sicurezza· della congiura, non si può 
negar~! ma si . può.. daro dabbenaggine 
magg1ore che affidare nn tale arviso alla 
posta italiana~ raccomandare al De Dori­
des tante preziose rivelliv.ioni sulla terri­
bile congiura 1 nm dove aveva la testa il 

. signor Z. 1 H (j uale ne ha fatta ancora 
un' altra; manda la sua lettera al signor 
conte . De Dori d es. presso il giornale Moni­
teur in Roma, e vi sogginu~e : posta t·e­
.stu-nFel,i .che novir.io di cougmrato egli è 
mai1j<MIL dichiara sulla busta della lettera 
jl domiciìio:del capo della congiura, quando 
. .\uttavia questi va a ritirarsi le lettere· 
alla posta 1 E Io consiglia a non fidarsi 
·della, ~ost11· italiana~ e gli ingiunge di 
. tac•:olntJI!date le lettere, affine di eYitare 
lo smarrimento 1 
· Bastano questo· note per ass~gnare .il 
sno vero valore nlla lettera di cui si meua 
oggi tanto rumore. 

Ci pare poi assai notevole la ingenuità 
di quei giornali liberali, i quali doman­
da~o: pe~ch? non furono procesoflti i pre­
lati md1catt dalla lettera al Des Dorides. 
Non dovrebbero invece presumere, in base 
a tale fatto, che nelle indagini processuali 
nulla risultò cnntro di loro 1 Via .non sa­
rebbe certo mancata la buona volontà di 
tìmre alcìmi prelati in un processo di co· 
spirazione ! Al contrario la. supposta let. 
tera è cosl ridicola èd infame, che nero. 
meno il Procuratore del Re ne tenne conto 
nelle sue reqnisitorie. E fu appunto per 
ciò che h:1 potuto essere pnbblicata. nei 
giornali. 

l!'ra i pnnt~lli che i giornali si affret­
tarono a portare alla sr.ellerata macchina 
Ti è la risposta data dal ministro Taiani 
al deputato del Giudice che lo in,terrogò 
sulla autenticità della famosa Ietterà. Ma 
che cos11. h11 risposto Taiani 1 Egli ha detto 
cho la pubblicazione corrisponde all'origi· 
naie. Ma nessuno ha negato questo coma 
nessnno nega l'esistenza della lettera; è 

la sna origine che si dichiam obbrobrios&, 
essendo 1&, lettera non altro ehe una tur~~ 
invenzione per gittar sospetti e seredit... 
contro la S. Sede, e la prelatura eattoliea. 
Nè sarebbe certo la prima volta che da 
parte dei rivolnr.ionari si ricorra a così 
fatte infamia. Di .questesi pnò dire intes­
suta tutta la stona della nvoluzione. 
; Ma è necessario che anche gli scll.ndali 

avvengano. E questo nuovo orribile scan­
dalo suscitato dalle sette sarà vàutaggio­
sissimo alla causa del Papato, mostrando 
sempre meglio quanto giustament6 Leone 
XIII dichiarasse intollerabile la condizio.ne 
a cni fu ridotto. 

Dichiarazione ufllciale. 
Il Popol,J Romano, organ•1 del mini­

stero dell'interno, scrive: 
• E' stata riprodotta da alcuni giornali 

dell'opposizione una lettera anonima, che 
fa p11.rte del processo Vecchi-De Dorides, 
che si trora tuttora alla sezione d' acensa

1
.1 nella quale si vorrebbe far credere che 1 

De Dorides fosse un emissario del Vati­
cano. 

" La cosa in sè stessa è ridicola, trat­
tandosi di segreti delle costrnzioni navali ; 
ma appare anche più ridicola dal linguag­
gio della lettera. Del resto l' autorità in­
~uirente comprese subito come avesse tutta 
l aria d' nn tranello per deviare l' iudi­
rir.zo ·del proeesgo: tanto più che questa 
famosa lettera è inviata da Vienna al Da 
Dorides qualche settimana dopo il suo ar­
resto. 

~ Egli poi sospetta che fu nu tiro fat­
togli d<l un noto suo nemico, allo scopo 
di aggrava re la sua posizione col tentare 
di commuovere l'opinione pubblica li­
bende. 

" Comunque sia. è un documento arti­
ficioso, che non merita alcun peso, essendo 
constatato dal complesso degli élementi 
raccolti, che il Vaticano entra in tutta. 
questa faccenda, come i cavoli· a merent!a. 

" Ciò non toglie, che la pubblicazione 
di questo documento, non costituisca. una 
violazione de\111. legg~ vigente e per queste 
ragioni la Procura generale ha dato ordine 
di procedere contro i giornali che l' hano 
pubblicata, nella stessa guisa, che ha 
fatto procedere contro il Uor1··iere di 
Roma por ,la . pubblicazione dell' atto di 
accusa. · · 

" E' per altro singolare, che una in­
discrezione, premeditata per uno scopo 
che non vogliamo indagare, provenga dai 
colle?gio della difesa, a capo ·della quale 
sta l ou. Booacci, il fiero ceusore dell'in­
dil'izzo nell'amministrazione giudiziaria. n 

- Il Monileur de Rome scrive: 
" La Tribuna e il (.:apitan Fracassa 
pubblicano estra\ti di una lettera anonima 
che è stata iudirizzata da Vianna al conte 
De Dorides, dopo il suo arresto. Questa 
lettera è 1m tessuto d'invenzioni e di 
calunnie e nello stesso tempo un odioso 
intrigo ordito contro personaggi alto' locllti 
Essa è opera di una. combricola politica 
cha ha tentato di sfruttare questo processo 
( Vel!chi De Doride:J) con un fine in­
confessabile. Ciò che ne meraviglia è che 
la Tribuna e il Gapitan Fracassa s1 
sieno posti a servi~io di questa odiosa e 
bassa manovra. Anche è strano che si sia 
lasciata correre questa pnbblicaziooa, im­
porocohè le utorità giudiziarie hanno do­
vut.e riconos~ere essa . !!Jedesime la ispi­
raziOne e il fine ·d1 questo jactum. Ci 
sembra che il gorerno avrebb6 ora nn' ec­
cellente occasione di scoprire i veri autori 
di questa lettera, sul valore della quale 
l'autorità giudiziaria, d'altronde, da molto 
tempo si è pronunciata. ,. 

rr l!a .. EGRAMMl 
--·--

Londra 17 - l capi socialisti Burns, 
Hyndmann, Champion e Williams campar· 
v~ro ~tamane datanti al Tribunale di poli· 
zta dt Bow~treet pei discorsi dell'8 febbraio 
eccitanti alla som111oasB al furto ed alle • i e 
di fatto; Gli accusati domandarono un 111!· 
giornam~oto noq tueu4o pronta la difeu. 
Respinto l'aggiornamento il procuratore re· 
gio pronunziò quindi la requisitoria e do· 
mandò il rinYio degli KoounAti alla Corte 
d'Assise. · 

Bukarest 17 - In segaito a un iqoidentè 
nUa Camera Bratianò ha pr·esentato le suu 
dimis~ioni. Il He ha chiamato i presidenti 
del Senato e della Camera per conferire 
sulla situazione. 

Vi~mna 16 - Si ha da Brllrl : 
Nelle abitazioni di varii operai furono 

sequestrate tra CKISO di· at&mpati rifoltt~ 
zionari pro•enienti da Londra. 

Si fecero in conseguenza parecchi ar.reati. 

,.C>'r.J:!Z;;X:E!l :JC>X ES<:>lR.liB.A. 
18 febbraio 1886 

K .. «. lt. i ttt r••· lturllolSU io L. t7.10 • L. &7.7t 
1.. li. l rono. ISSI d& L ~I.GJ & L. 93 òl 

ll•nd, l.lUftr lJl ~ari.& d& l. .14.60 a J. U.J.'S 
id l• arrent• da. r. 84 n a r.· 14. 90 

lller. e.f'C. da. L. ! ... - • L. 19P.76 
k'\r.onotn auatr. dt. L. 100.- a. L. 190.71 

O.UW !fORO qetente l'esponsaòil(J. 

AVVISO. 
Valeutino Zaniu di Oarniuo di Codroipo 

riunito con il suo li~lio Pietro fabbricatori 
d'organi sono pront1 ad accettare com mis· 
sioni tanto per organi nuovi che per re• 
stnurì, accrescimenti ed accordature ed 
avon~o ~~~l t~ l~vori pre~arati possonti t'lirO 
prezzt m1 tJssnm non m1u usati nel passato-

Utile libretto del Giubileo. 
Alla Libreria del Patronato in Udine si 

•mele un bel libretto eolie preghiere oppoQ 
tuue 11l presente straordinario Giubileo da 
recitarsi nella visita dello ehiese • 

U ua copia cent. 6. Per 100 copie L. ~ ;. 
per 'JOpie lOOO lire 25. 

Alla Tipografia del Pakonato sono in 
corso di stampi\ eleghnti ricordi delle mil· 
aioni che si metteranno in vendita a prezzi 
eccezionali. 

AVVISO 
Il curatore del fallimento Mario 

Berletti, reca a pubblica notizia che 
col giorno di lune di 22 corr. febbraio 
e successivi, al negoziO di Via Cavour. 
n. 18 aVl'a luogo il secondo esperì· 
mento d'asta con prezzi ribassati, 
dei mobili e merci rimasti invenduti 
nel precedente incanto. · 

AVVISO 
Si è teats aperto ua laboratorio d 'orolo 

giaio in via Puscolle ai numero 42 ia fondo 
qu~i alla detta Yin, diretto dal ;ig. Dane 
lutti. 

Si assumono .le più' difficili riparazion 
tl\nto in orologi antichi che moderni. 

Vtene g~raatita l~A precisione del lavoro 
per un auno. 

Prezzi discretissi 111i., 

·;·=~~ ;~:~'. ;.. . fl:dt~~~; ., .. 
'; ·D<: ~-àls el l ~~j~.~~~ • 
0 jl4 wf'oo<»;.s 1=1 iJii=td ....- .a 
!;; ;;..• :a=~"'ia·ta ~.4 .. z:il~·~n~ 
~ , ~ e ~~~.a :l :~.; -a PPI'O<lod"d ~~ 

Atene 16 - Il ministro di Germania ri- ;i "'MI'!.~ .... a§ ! .. i.~~ .. ~! ~ l:d·.-,·:,:.:: 
mi·s~ a Delijanni una ,nota di· Bismarck che - ~ "'• .• --:: ~ - • "' • 
insiste nel disarmo della Greci&. :i ..... ;~ !:lJ!·U.ll a i=~ ~ "~ ~ "'8 j 8 _, t:1 :a.e Q ~., ;a~;:, 

Madrid 17- Un teleg!'IIIDIDa del pre- ~ i:l ili 9 •• fig .• N·. ~ !lj;l"'ci•!iii~ 
't d" G ..,. e ..... ii.:;~:: .og ll~ é J!;§~~~~. .a to 1 eron11 dice cbe molti emigrati iO! ~ g. !Jj~ ~~o -a w ,.. a. o .,oo 
militari che. eruno rimpatriati ritornano !:l f;! ~ H,...~ ...... • 
in l!'ranci11o per non es~ere .obbligati al !Sl t;J il •••••••• ="' ll!l-a Ha. !l.ai 31 t"'..\'51H..: servizio militar•. . "' l$ • -•"' a • .,.., •. "'" 'l' ;::1::; ... ~ .§r;~rc: :zò k :J<D~~g~.§ 

L& polizia scoperse qui un nuovo depo- ~ !:1 ;_a 1 ;i::: .ii% ~ ~@·-~· "' 
sito di armi nel ~o borgo degli ambasciatori. g :"" u i ~:-i ~li~ • il>~ Z ,.·~ ~~~~ ~ 

Nadrid 17 - Una ventina di soldati a ~ ~~go] ii!::: g·~ :a~ ~ li h~ l·JJ} 
Barcellona· destinati alle Colonie passando j ~lt ~ii~ !: ~ 
dinanzi alla Prefettura emi~ero <~rida sedi- ~ o.-a::: ~ "~"l;a ~ .~4:l~U..: ti ,o,a~~ !Z;Pg ' i • ~ iiigo<D 
zioze. La polizia.li insegui senza pot<lr -"l ~'~I-.~ s if~~ l.l ~ .. ~:;; • -~~ 
arrestarli. l:i ~ ~:ti·~~ f'.a~ ~a~ ~·Dg~~.~' 

Ieri a Barbuto in provincia di Cadice 3 .. ~.,::::,-;~·f;::,o.,:·;;t.;:.o;.a::·:i:~~j;]:~;:· ..,:a:t:~·:ilJ 
duu casi di oolèra io 



i_f_,__*iN.,.,..-~·'s_:E_Rl-.,...m_. :N_· l .-::....p....,---èr_: l' u~na~- e ·iiatl--asla-rò • sF· rlc1ivol1D .-&soliisivainanli- an' umr:ra'\ Annuìtzr-:daf-~ji·~;rnàla:·:· 
11=- ,, \lfliiiAII 'lltm.r::;:j;lfFfl; ,. 't s~v .. ,,('\i • -~~-T , , ,. 

' ' .,·~~1~ -~· -~~ ' ·. ' 
o ·:: MALAT.TIE HEI'· VtN~ STABIÌ,IMEN'I.'I 

.ANTICA·-FONTE DI PEJO : .. l. 'Pr~uara?iou~ wr toi!i8rc ah: rtnì•vodora 
~EL 'Jìl,'t,El"i .l',INO ~ .·. dt ll!U[B, fUStO 0 bOttft. . 

APERTI DA GIUGNO A SJiJTTEiìlBI.tE \ 'Le altoruioni che. pervengono>più faoilnient•· ai ,vini 
•ono l' odore di muffa, fuito o bot~e e quan~ aia difficile 

~'onlH mi nn.: le ft:l'l'llginosa O ~l1Stl8ll di (atllli SOMiarn il•guarù·• .tali v·i·n·i tutti lo oanno:.Ebben~ .. il: L~boratorìo 
-. D.istinta c. o n Medaglie alle E~osizioni .Milano,' · Chimico-Enologico di Torino con recenti 'atud• ottenne 

, · una prepnragioné . la gua!e toglie infallantemente tale 
Ft•anco.orto ~zui 1881~ T~ieste 188 . Nizza e Torino! t'malattia cd Il vino cosl: guarìto acquiata mag&'ior ,forzi', 
1884. Guar:giuno· !!lr.ur11 de·i dulutl 'ili stomaco, erobustezza. , 

tn-daltie di ·regato; d.fll'cill" digestioni,. ipucon•!ril', . I!SEhiJ~ :gar.ra.ntil!!lce 'l~refl'etto ., 
palpitazioni òl euorP, alfozlonì ·norvo~e. · omunngie, 
,cloiosi, febbri ,pr,riUd!,cbe; .ecc·, . . . .. , . Dosé per 2501itri vino, da guari~e L. ~.59, In Provin·: 

l!oJr !.11 cura 11 ,domic: li o .. r:iyolgersi aJ, Dh:ettore eia aggi_unger~.c.ent. ,50. Po~ l:.•eter? unire.le,sp~·· post. a !l. 
d1lll& Fonte in. Brescia. C. BOR.GRE~ll'I, . 0~~:!'~1J:::!"it.~l~:;;_..,;"~~~~;:.n• d•l G10rnal• X~ 
al sigg. E'nrmllclsti o dPpositi JltiUOUlliUii. ,3~\è.,_.tz::*'c?'tf!!!!llll~h!!!!WIF'ii'll!!!!!llpii-JfJ 

ifil• ".··;:..,~~~.ci:· 'Ati;;;,. \: ~~·' 
.1f!< .............. _,~~_,.,_,.,IIH> ... ~ ~;m. 

~aAaaa~fj~~aG~at~~ ~'.,"''4~·~~r .. ,,.._,.._..,._..,._., .. _..,.,.-:IY 

==-~ ---.-..=............::.-=---=- - _,.,~-=- -
- -~- ~.o:.;:::;; ~--_,.,..,._...__._ ~- -- -~ _;: 

·· Tayplotta ~rfezionata~, !::lliiiliiiiì 
con riferrno in . ferro ed 
unito moreetto ,lf.,vtte. In 
legno oho permette di Il•· 
ux·l~ · )>ro~\'isorìamonte a 
q,ualunqu~ tavolo. oansa 
danneggiarlo L. 1,20. 

Dotto con tnoroetto In 
ferro L. 2. 

Punte !la trapano 

M M.' R.' Pa~~LO..Sl~rt Fabmciortj H Polvere · ~hìafifi&allté ,:~ Punte da trapa11o a gambo 
'llladr~ngolau ultimo modello, 
ratti! fabbrl4an< ttprt~tamente 
Jalll ea .. : P. Barelli. Prezzo oell.· 
lsailill IO 111Noa1a. LUJn~:- i~~!s~~~co .. ~· ·l~ 'DEL L!UI(,BAJD~~J9llloLooiilll tfj'. 

. . ~. . .~~ per chiarire og.li oorta di vini, aceli, liquGtl eco. Baotano !i ,.~-·---~~~.,..;,-----------"""'" 
H rottoscrii.to avvort1: !:pua uumerosa olientd1\ d: IS. Efletto garantito. A.lLEVA.TijRl ;~ .._, .. 20 &"r•mmi per chiarire un e<~olitro di liquido. 

elle noli a sua l•~àrmac 1 1t .truvust 110 topi oso nssor- .. ;~ iit f~ l··.·· · , 
timrnio di Candele di .. Cera it~thi primal'ie Fab:> ~ iJ La •;•tola ~··· 2: eit~litri L. :;,50 ~i 
briebe Nn1,ionalt •. · · ~ · ~ .lt • 

l 
_.. OuBl.iHÌ\·3 liovnsi uncho 1111 r,iceo. assorlimnnto · ;: . Depooito in Udine prss•o l'Amministrazione del gior· t;t DI · ·"'l naie Il C t.aa:. o I.<'tic•no, Aggiungendo centesimi 80 i torcie.' (J COil.~Umo, ~in .. jHH' usn Fùnèrali come !•Cr ~ ~- possono spedire •nrno ]Mrocchie scatole in qualunque 
Processioni, il t,llilo,a prezzi, limila:lis~hni; pe.chè ~ g parte d' ltal•a. Per l' <:storo agginng, ere le •P•••. postsa 1,., 
il snddello dt\jJO~i!u (.ro'lwdosi fuori d~l!a c·inttl ~;t 
'da~fai·ùt, non è n:;grnvatu da Dazio d·i siJ1·;'a; ·.·~ 1 ~~~~~~M~~~~~~~Itil 

BOVINI 
.&Ila l'armaola di GIACOMO OOitBIIeA'R 

~ 
d•l!ol,\(~,~Oil?Y,il Ì ~\glr-:.~ç~~~irent! ùal tL~turi}O ; , A S. LUCIA .. 
e d11lla. pordila di tempo utl dov~rst all'oet•otrenza 1 . UDINE -·:Via Oiùteppo Maninl- Ul)]ffi§_ · '·' ' 

elvolgerll all'Atntuiuistluzlono ·do! dazio mumto; ~ · ~e. A. R. IO DELLA FERROVIA ~~desì _una Farina alimentare r~?:~~l.' 
~ ranto·por la BOlLita obe. por,l'entruta in città.· · tJ l',~"L "'' .; per. 1 :BO'VXN'X · ' 

~ •' . . , ... Luigi Potracco: 
1 

.;J E -.::;, -r-:1-....--r~~~ H"' · ··;i{.~,~~~~~~pra\i.QAteconBovinid'ognlllt•,n~ll;~.· 
~~~B.~eat:J~~l!fea:eJll:5~t:Jt::P9,,u-.IUl' · ·. ~ · ::> A..,._,T~ .... Z :.A.!RRIVI lirti~o;e bt.ll$o ijriuli, hanno 1nminoa3lllente dimostrato che <J.11Nta 

UDINlll 

~ li! UDINE i. • UDJNR Farina ~i. P,Jlò•sen,z' alt.t!! rl\enaro il migliore e più econom100 eli 

Ol
•n J.• ... a·ant.· ruJ·a,'o t. · tutti gli a!hnontllittìaUh·Jtrillionaed ingrauo,con effetti pronti 

TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

~ ,. "" ,ore l!.30 ant. riu~w. • sorprendenti. . . 
•·· 6.10 ·,. ox•oib. • ,.,7.37 ·:. dii·ettò. ,o;>l1Ha poi un'i.·•peòitle.importanzaper lanutriziòne'do!Vitelll 

:per ··• 10.40 » ·.diretto da '." 9.JH. ·,. omuib. "''nolllrio'4he un vitollo nell'abbandonare il latte della madre, 
V~NEZIA .. li! ilO pooo. o mai p, Vx.riliz. lA',., '· 3'!:10 pom.' ,. i ,d&Jl.&I.'Ì•c• non poco·; coll' uao dì questa Farina non oolo à impedl1o 

'·, .,. " .. "1 .. ~ ~ , ' · U'db)l1n'!rnentO, m1> .o\ migliorata·Ja nutrizione, e lo sviluppo del· 
* "~ - - ',. 6 ~8 •··>. ·diretto.: •l'ammalo pi'Ogredisco rapidamete. 

· _., ', .&.:!8 •, ìlii~tt<,> , ' >• · ,_.. iS]l/S ':. • , omnìb. ·· L• grande ricerca oho so no fa doi Vitelli sui noatri me..._u.ed 
-··-------., ----~ il caro prezzo che ai pa~ano, •peoialmente q>ielli bene allovaft';. da· 

OFtl ., 2.5(), ànt. mi.sto ' . 'ore o.l'.U ·an t.- misto vono .determinare tuth gli allevatori ad approffittarne. 
per » · 7.5!1. :> 'o· .nib. da , ,., ·:10.-,-. ,. . omnib. tfna dello pr.ovo del reale merito di questa Farina, è ilanbito 

CoRMONS >) · 6Ao pqm. » C'OR:MONS., , !2.SO pom •. · .,. . '•'.DU!nto d~llatto nellè vacche e la sua·maggiore donaitf.. 
,. ·8.'47' ·,. ,. ( _'1!{,1J,_ Recenti eepdrienze hilrmo inolt!'O provato chè.ii presta. 

• :•' 8,08 >- » con gr&Dd& ;vantaggio anohe alla nutrizione dei suini, e peri glo•ani 

ore 5.110 ant;;òlnuib. 
per · '" · 7.45 " diretto 

l'ONl'E!oBA :o,· 10;30 ., .. :omnìQi . 
. :> ,4.21; pom. , t't •. 
. ~ 6:35. ~ diretto. 

VETHO Solubile 
Il flacon cent. · 70 

Dirigersi all' uUlcio annll.OI!i 
del nostro );iorru1lil · 

--:-~ 

. ore 9.13an.t. omn.ib. 
. da. ,. ~0.10 · ,., <t;liretto 

P,ONTEBS~ • !).,91.,pom. • omni h 
~. 'i'..'oO. •. « . 

· ~ · 8.2? ••·· dire~tò 

animai.! ~poclalmonte, è una alirl1en.tazione con ris\11tatlinsnperabili 
Il pro•:to è mi tissi m~. Agli aquirenti saranno lmparlite le iatru-

lioni· naceaaarie.per l'·ùso. "\i· 

. \ / ' ' 

b::TIMBRI DI ÒOMi\U:"ID: l 
' Preàeò' 11 Uffiéio· Annunzi · 

del Ciliadind Italìmlil Via· Gor• 
ghl N; 281Udine; ai ouomooo,•CI<!mmia· 

aloni pn thnbri. di , gomma, 1.1 •ego~nti proz~i .. 
'rlmbrl ;a.lolQIIel .1 .... \111 !{, 1. • 2 e&dauh L, 5.0t 

• ,»: ~-· ~. a Sll~ •·&.&e ' 
• , • 'llodolo at lfrml· a111o11 ' , •• Uf 

: .,. . • ' • ,lrolttt•, pl~ll , • u& 
1 · • ) , • , a_,er.•torto . · .. - 7.01 • .;~ .1J .:'··•·: ·&;Upll' !~·i . •_1;(10 

• ·< • i 1·', :~.J.&,fl e PQU, _: .. ': 7.00 ' 
1 Pre>~i qui aopra indieatl, 'ì• hiteitono per timbri com • 

. I~ti,: cioè compresa la placehett;1 in fldmma, la aca • 
. tOletta ed un flaconcino. d' i"ohiaotoo. Si to,.. 
· Diacono pure timbri a data ,-ariabile .. 

. lndlapi~iiÌ•ll• 'al Vlatlllàlorl 

·1 oomodlulmi per llom.'ai di afl'arT.commerolanti 
· 10. o.,. ne. c. eaaarii per tu\ti g. li uf.B.ol, stabilimenti 
. . tadu•tr~ali, eco. eco. · · . · 

'\/ 

plll:l~~iiDJ:Z~W~~·c,:;-;~;ì;~~ .. t --~~~~~~~~~------~~ 
POI:.; VEHE AROMATICA 

. Pl!lR FARE IL 
·IIBMl'LlOR 

lERMOUTD 

el Oi!t.ldìnoi 'Ettlliaoo 
1101 senhlio deJ pJl{lcbJ Po.s;ta.JJ. 

' i' 

'11 


